
Dopo diversi chilometri ci stacchiamo 
dal fiume e ci dirigiamo verso le alture, 
dove chiazze bianco-oro della neve ci 
invitano a lasciare la pianura desertica 
e salire le sue pendici. Ed è quello che 
andremo a fare, passando per un piano 
semi-arido in leggera salita. Sul bordo 
vediamo spiccare un cartello artigianale 
con su scritto: “ Le uniche cose eccitan-
ti che ho visto qui sono ruote bucate e 
radiatori in ebollizione”.  Ma nonostante 
l’avvertimento, noi preferiamo andare 
avanti.   

Sotto tutti i punti di vista siamo in un 
deserto, ma è tutt’altro che privo di vita, 
anche se l’acqua non si trova.  La cosa che 
si distingue di più, sia da lontano che da 
vicino, è il Joshua Tree (Yucca Brevifolia. 
Pronunciato  ' gia-sciua  tri). Una pianta 
grassa che  ha delle caratteristiche par-
ticolari: cresce solo nel sud-ovest degli 
Stati Uniti ad una determinata altitudine 
sopra il livello del mare, soprattutto at-
torno ai 1000-1800 metri. Questa pianta 
diventa un albero lentamente, perdendo le sue fo-
glie spinose  durante la sua crescita (fino a 15 m.) e 
rivelando una corteccia da albero senza anelli. Per 
questo è difficile definire la sua età. 

Il nome fu dato alla pianta nel 19° secolo da un 
gruppo di Mormoni che associavano i rami robusti  
alzati verso il cielo alle braccia di Giosuè. Le tribù 
Indiane della zona lo chiamano humwichawa (pro-
nunciato hum  ' uic-ciua), gli indiani utilizzavano le 
foglie di questa pianta per fare cestini, sandali ec-
cettera; mentre i semi ed i fiori venivano trasforma-
ti in cibo commestibile.     

Oltre questo albero prezioso ci sono altre pian-
te che crescono nei burroni dell’altopiano dove si 
trovano piu’ giacimenti di acqua; troviamo i pini (Pi-
nus Ponderosa) ed i ginepri (Juniperus Monticola 
e Juniperus Coahuilensis). Il Salice del deserto e 
il Mesquite si trovano piuttosto in pianura. Invece i 
diversi tipi di cactus come il Cholla (Opuntia Achi-
nocarpa. Pronunciato  ' cio-ja), molto comune, o più 
raramente per questa zona, lo Ocatillo (pronunciato 
oca ' ti-jo), si trovano sia in pianura che in altura. 
Il Saguaro (Carnegiea Gigantea. Pronunciato sa-
uaro), non si trova in questa zona.  Questo cactus è 
alto e da una distanza sembra una persona con due 
braccia piegate a novanta gradi puntando in su; il 
simbolo d’eccelenza per i Cactus.  Anche le varie 
specie di Opuntia, quelle con le foglie piatte che ha 
i frutti conosciuti col nome di Fichi di India, non si 
trovano facilmente qui.  

Le nostre compagne
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